
Una breve sintesi di un lungo viaggio  



20 gradi, cielo terso e sole splendente, insomma 
la giornata perfetta per ENCICLICANDO 
 
 
Puntualissima, alle ore 9.30, in Piazza Gae 
Aulenti, Livia Pomodoro affronta la prima 
lettura su: “Diritti fondamentali e sistema 
economico finanziario”.  Una riflessione 
profonda e coraggiosa in un luogo simbolo di 
Milano.   
 



Ore 10.30, nuovo scenario. Al rigore dei 
moderni grattacieli si sostituisce 
l’amichevole e colorata ospitalità che solo la 
periferia sa dare. Qui don Virginio 
Colmegna legge brani su “povertà e giustizia 
sociale”. Una lettura intensa ed 
emozionante. Sembra che questi passi 
dell’enciclica siano stati scritti apposta per 
lui.   
 

Con le letture è cresciuta anche la curiosità e 
la voglia di leggere questo straordinario 
documento che è l’Enciclica.  
Per fortuna una “ciclo-libreria” ci ha 
accompagnato lungo il percorso distribuendo 
numerose copie della LAUDATO SI’ e 
consentendo a un numero sempre maggiore 
di persone di riflettere sul messaggio di Papa 
Francesco… proprio quello che volevamo. 



Proseguendo lungo l’alzaia del Naviglio, piano 
piano la città si è stemperata nella campagna 
coltivata e costellata da numerose cascine, tra cui 
Cascina Nibai a Cernusco sul Naviglio dove una 
cooperativa agricola sociale coltiva e alleva con 
metodo biologico. Il luogo ideale quindi per 
parlare di “Cibo, acqua e biodiversità”, gli 
argomenti delle letture di Lorenzo Berlendis. 

Le parole e le riflessioni del 
vicepresidente di Slow Food, si 
sono rivelate quanto mai 
appropriate, sia per il contesto 
che per l’ora, infatti qui i 
partecipanti hanno potuto 
apprezzare quanto il bello sia 
anche buono.  
 



In pochi chilometri siamo passati dalla 
campagna al centro storico di Gorgonzola, 
dove Paolo Pileri, “laico fervente”, come si 
è definito, ha letto brani su “consumo di 
suolo e mobilità sostenibile”. Argomenti di 
grande attualità, soprattutto in questo 
territorio che sta cercando, lentamente e 
faticosamente, di rimarginare le ferite della 
TEEM.  
 



La “lettura partecipata” è stata 
aperta dall’intervento di Luca 
Mercalli e del Vicario del 
Vescovo di Cremona. Diversi 
cittadini hanno poi preso la 
parola leggendo alcuni brani, per 
ribadire che la LAUDATO SI’ è 
rivolta a tutti e che tutti 
dobbiamo prenderci cura della 
“casa comune”. 
 

Infine dopo 30 km eccoci all’Isola 
Borromeo a Cassano d’Adda. Ma 
sembrano 1000 i chilometri che 
separano i grattacieli di Milano da 
questa meravigliosa oasi verde 
circondata dalle acque dell’Adda e 
della Muzza. Il posto ideale per 
leggere brani sull’ambiente e sul 
paesaggio, inteso come 
espressione della bellezza del 
creato.   
 



GRAZIE A TUTTI PER 
LA PARTECIPAZIONE 

Tutti gli interventi sono stati filmati e costituiscono un’importante testimonianza di una giornata davvero speciale. 

 


